PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO

ATTO DI DENUNCIA QUERELA

CON ESPRESSA OPPOSIZIONE ALL’EMISSIONE DI DECRETO PENALE DI CONDANNA AI SENSI DELL’ART. 459 I° COMMA CPP

Il sottoscritto GIOVANNI ZARDINI, nato il 17/02/1963 a Marano di Valpolicella (Vr) residente in Verona via Campgnol di Tombetta n° 11/6

personalmente ed in qualità di presidente dell’associazione “CIRCOLO PINK CENTRO DI INIZIATIVA E CULTURA GAY E LESBICA VERONA” (d’ora innanzi per praticità CIRCOLO PINK), legale rappresentante della stessa giusto il disposto dell’art. 12 dell’allegato statuto approvato il 14/12/1997 e registrato il 4 giugno 1998,

PREMESSO CHE:

1. in data 22/08/2003 veniva pubblicato a pagina 4 con richiamo dalla prima del quotidiano nazionale “Libero” un articolo a firma CRISTIANA LODI, concernete la visita del Presidente del Consiglio italiano nella città di Verona e le manifestazioni di dissenso ivi organizzate;

2. nel testo di detto articolo la giornalista CRISTIANA LODI, nell’elencare le varie associazioni che aderiscono alla manifestazione, si sofferma in particolare modo sul CIRCOLO PINK definendolo “calderone di lesbiche, gay, transessuali ma anche circolo con un occhio di riguardo ai pedofili. La scritta all’ingresso di via Scrimiari numero 7 (fatta con il pennarello nera, proprio a cento metri da un asilo infantile) lo spiega bene: ‘I gay, gli omosessuali, i pedofili, le lesbiche sanno arrangiarsi. Evviva’”.

3. La cronista, dopo l’utilizzo con indubbia accezione negativa del termine “calderone” (riferito in avvio di articolo agli appartenenti al Circolo), insiste poi sull’accostamento fra il Circolo Pink e pedofilia anche nell’ultima colonna dell’articolo in questione allorquando, introducendo il brano di un’intervista fatta al presidente GIOVANNI ZARDINI, richiama l’attribuzione riferita poco prima al Circolo Pink definendolo tra parentesi: “quello con la scritta “Evviva” per i pedofili”

4. La definizione che offrono i dizionari di lingua italiana del termine “pedofilo” è quella di persona incline alla “pedofilia” (sostantivo femminile comune ma anche tecnico-scientifico utilizzato in psicologia, psicanalisi e psichiatria che esprime devianza sessuale caratterizzata da attrazione erotica verso i bambini, spesso associata a feticismo e sadismo. Tratta da Il dizionario della lingua italiana De Mauro ed. Paravia 2000). Nella accezione più comune del termine, balzato ormai da anni agli onori delle cronache, la parola pedofilo richiama torve devianze sessuali ma anche un reato punito dalla legge con pene severissime ma soprattutto comportamenti particolarmente odiosi perché perpetrati nei confronti delle vittime più indifese ed innocenti: i bambini. È per tali motivi che tutto ciò che ruota intorno al termine di pedofilia suscita emozioni decisamente forti, da un lato di grande compassione per le vittime innocenti, dall’altro rabbia e odio per i carnefici con una sicura propensione al linciaggio non solo mediatico.

5. A ciò si aggiunga che la giornalista Lodi tiene a rimarcare la attualità del pericolo pedofilo del Circolo portando all’attenzione del lettore anche la vicinanza alla sede del circolo di un asilo infantile (parentesi aperta al 17° rigo della prima colonna dell’articolo). Tale accostamento appare ancor più pretestuoso soprattutto se inquadrato in quello che dovrebbe essere il tema dell’articolo (ricordiamolo: la manifestazione di dissenso alla visita del Presidente del Consiglio dei Ministri nella città di Verona) che nulla ha a che fare con le attività del Circolo stesso.

6. Riguardo a tali attività va invece fatto notare che il Circolo PINK (il cui statuto - all. 1 - è stato regolarmente registrato nell’aprile del 1985 con il nome di Arci Gay poi modificato con atto del 14/12/1997) sia una realtà che opera nella città di Verona da molti anni con assoluta trasparenza anche con collaborazioni sul territorio in ambito di prevenzione HIV con enti pubblici quali A.S.L. e amministrazioni locali. Fra tutte, oltre alle campagne di prevenzione HIV, si evidenziano attività culturali antidiscriminatorie anche in collaborazione con istituti scolastici ed enti locali: dal 1985 l’associazione offre, attraverso un servizio di accoglienza e telefonico, risposte a chiunque necessiti di aiuto o anche solo di confronto con la propria identità omosessuale (come si evince dall’allegato curriculum dell’associazione e dall’opuscolo “I Servizi” all. 4). Ultimamente il Circolo Pink collabora anche con la CGIL partecipando attivamente allo sportello “Nuovi diritti” all’interno del Sindacato e nei corsi di formazione per lavoratori e lavoratrici orientati a formare una cultura di non-discriminazione che rispetti l’orientamento sessuale come chiede la direttiva 2000/78 del Parlamento Europeo ratificata dalla Repubblica Italiana con provvedimento legislativo nell’estate del 2003.

7. La giornalista Lodi, probabilmente all’oscuro circa l’impegno del Circolo Pink, ma apparentemente interessata soltanto ad adombrare morbosi sospetti si limita a definire il Pink come “circolo con un occhio di riguardo per i pedofili” laddove la parola “riguardo” indica “attenzione rispetto, considerazione”.

8. Il tutto desunto (e qui si individua l’intenzione particolarmente diffamatoria) unicamente da una scritta fatta con pennarello nero (citata nell’articolo della Lodi e riprodotta in foto all. 5) sullo scalino dell’entrata della sede e della quale, oltre a non comprendersi il significato, nulla è detto circa la paternità. Si noti a tal proposito (come richiamato nella terza pagina dell’allegato 3 del presente atto) come il Circolo ed i suoi rappresentanti siano stati oggetto di ripetute minacce scritte oltre che di aggressioni fisiche con ciò dando un idea della possibile provenienza della scritta stessa.

9. Ciò denota invece il carattere pretestuoso delle illazioni della giornalista LODI la quale, muovendo dal graffito appena descritto, attribuisce invece al Circolo Pink non solo inclinazioni pedofile ma anche di avere un occhio di riguardo verso i pedofili stessi.

10. Da ultimo si aggiunga che la giornalista CRISTIANA LODI, per ottenere l’intervista concessa dal sottoscritto, abbia telefonato allo stesso il giorno prima (21 Agosto 2003) dicendo di essere tale “ANNA BENEDINI” del quotidiano La Voce di Mantova. A tal proposito, il direttore del quotidiano mantovano sig. MAURIZIO             PELLEGRINI, contattato per conferma negava che vi fosse alcuna Anna Benedini fra i propri cronisti e che, invece, la sig.ra LODI fosse una loro collaboratrice occasionale peraltro non inviata a Verona poiché La Voce di Mantova non si occupa di fatti al di fuori della provincia di Mantova. Per tali fatti ci si riserva comunque ogni ulteriore iniziativa legale e disciplinare nelle opportune sedi.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto

GIOVANNI ZARDINI, nato il 17/02/1963 a Marano di Valpolicella (Vr) residente in Verona via Campgnol di Tombetta n° 11/6

personalmente ed in qualità di presidente del Circolo Pink, come sopra legittimato, presenta formalmente il suscritto atto di

DENUNCIA - QUERELA,

CONTRO:

· CRISTIANA LODI, in qualità di firmatario dell’articolo e dell’intervista pubblicata sul quotidiano a diffusione nazionale “Libero” a pagina 4 del numero del 22/8/2003, ritenuto diffamatorio per i motivi esposti nei vari capitoli di narrativa,

per i reati di cui all’art. 595 CP, art. 13 L 8/2/1948 e per tutti gli altri che l’Autorità Giudiziaria ravvisi nei fatti esposti in narrativa o in quelli che emergeranno in sede dibattimentale;

-
il direttore responsabile pro tempore al 22 agosto 2003 del quotidiano “Libero”,

per il reato di omesso controllo di cui all’art. 57 CP e per tutti gli altri che l’Autorità Giudiziaria ravvisi nei fatti esposti in narrativa o in quelli che emergeranno in sede dibattimentale,

Il sottoscritto, in proprio e quale legale rappresentante della associzione denominata “CIRCOLO PINK” nomina proprio difensore di persona offesa l’avv. STEFANO ZANINI del Foro di Verona con studio legale in Verona, Corso Porta Nuova n° 133/c con riserva di costituzione di parte civile. Con il presente atto si fa altresì espressa richiesta di essere avvisato nel caso di richiesta di archiviazione e ci si oppone sin d’ora all’eventuale emissione di decreto penale di condanna ai sensi dell’art. 459 comma 1 Cpp.

Verona, 21/11/2003

GIOVANNI ZARDINI

ALLEGATI AL SOLO ATTO ORIGINALE:

1. statuto circolo Arci Gay aprile 1985;

2. statuto circolo PINK 14/12/1997;

3. curriculum Circolo Pink 1985-2002;

4. opuscolo informativo “I Servizi”.

5. Fotografia scritta all’entrata del Circolo.

6. Copia articolo quotidiano “Libero” del 22/08/03 pag. 4 a firma Cristiana Lodi



